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Il Simplivox 


Nello scorso numero abbiamo pubblicato lo schema 
elettrico, le fotografie e la descrizione del montaggio 
del Simplivox. Diamo ora, oltre al seguito della de¬ 
scrizione stessa, lo schema costruttivo, diviso in due 
parti, per maggiore chiarezza. Dato che il trasfor¬ 
matore di alimentazione ha i fili uscenti al disotto, 
per evidente comodità alcune connessioni sono state 


rabilianti, dovranno convincersi come il filtro da noi 
consigliato sia l’unico che effettivamente possa dare 
un sicuro affidamento. Per montarlo occorrerà usare 
uno chassis largo un sei o sette centimetri di più di 
quello usato da noi. Come condensatore variabile del 
filtro basterà un piccolo condensatore a dielettrico so¬ 
lido da 500 cm. ed un trasformatore di A.F. identico 
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fatte nella parte sottostante del pannello-base, su cui 
sono stati montati tutti i componenti. Uno schema si 
riferisce quindi a tutte le connessioni eseguite nella 
parte superiore, mentrechè l’altro si riferisce alle con¬ 
nessioni eseguite nella parte inferiore. I due schemi 
sono disegnati con tale precisione che, facendoli com¬ 
baciare l’uno sull’altro, i fori di passaggio dei fili 
concidono perfettamente. Detti fori, per comodità di 
riferimento, sono stati numerati, e in tal modo che 
ogni numero, in ciascuno dei due schemi, ha il pro¬ 
prio numero corrispondente. Crediamo cosi che anche 
il costruttore più.... novellino non potrà trovarsi im¬ 
brogliato. 

Chi volesse montarsi l’apparecchio con il filtro, do¬ 
vrà eseguire la facilissima variante mostrata dallo 
schema che qui pubblichiamo. Gli increduli e coloro 
che si lasciano abbacinare dalle descrizioni di filtri mi¬ 


a quello che abbiamo precedentemente descritto, sia 
nel primario che nel secondario, ma senza l’avvolgi¬ 
mento di reazione. Il secondo trasformatore sarà co¬ 
struito, per il secondario e per la reazione, identico 
a quello che abbiamo descritto nel numero precedente ; 
però il primario non sarà posto nell’interno del secon¬ 
dario, come s’è fatto per il trasformatore di antenna. 
Il primario sarà costituito da sole cinque spire dello 
stesso filo del secondario avvolte sullo stesso tubo del 
secondario e della reazione, a due o tre millimetri dì 
distanza dall’inizio dell’avvolgimento secondario, cioè 
dalla parte opposta dell’avvolgimento di reazione. 

I due trasformatori potranno anche essere montati 
vicinissimi l’uno all’altro (mai, in ogni caso, meno 
distanti di un paio di centimetri), ma uno montato in 
senso verticale e l’altro in senso orizzontale, per modo 
che gli avvolgimenti di un trasformatore vengano a 
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trovarsi ad angolo retto in rapporto agli avvolgimenti 
dell’altro trasformatore. 

LE TENSIONI DI LAVORO 
ED IL CALCOLO DELLE RESISTENZE 

Il calcolo delle resistenze di caduta e di polarizza¬ 
zione del pentodo (quella inserita cioè tra la presa cen¬ 
trale del secondario che alimenta i filamenti delle due 
valvole riceventi ed il negativo generale), è stato lo- 

// JJMPL / YOX/, 


importanza, per il calcolo, quanto quello del consumo 
della placca. Occorre tener presente che per i piccoli 
pentodi, quando la placca assorbe io m.A., la griglia- 
schermo assorbe circa 2 m.A., mentrechè quando la 
placca assorbe 12 m.A., la griglia-schermo ne assorbe 
2,5. Le eventuali piccole differenze non portano sen¬ 
sibili spostamenti nei riguardi del calcolo. 

Per eseguire il calcolo delle resistenze di caduta 
occorre conoscere in modo abbastanza esatto la resi- 

v/sr/t di sopra 



gicamente fatto in base alle valvole adoperate. Se¬ 
condo le caratteristiche date dalla Casa costruttrice 
si sa che la Zenith TU 415 dovrebbe lavorare normal¬ 
mente con 150 Volta di tensione anodica di placca, 
150 Volta di griglia-schermo e 12 Volta di ten¬ 
sione di polarizzazione, con un assorbimento di placca 
di io m.A. ed un assorbimento della griglia-schermo 
di circa 2 m.A., cioè con un assorbimento totale di 
12 m.A. Da ciò deduciamo subito che la resistenza di 
polarizzazione sarà 12 (Volta, cioè tensione' di pola¬ 
rizzazione) diviso per 0,012 (Ampère, cioè consumo 
totale della valvola), eguale a 1000 Ohm, resistenza 
da noi adottata. Quasi tutte le Case costruttrici euro¬ 
pee, a differenza di quelle americane, non danno il 
consumo della griglia-schermo, come se questa non 
consumasse affatto, e come se detto dato non avesse 


stenza ohmica della impedenza di filtro. L’impedenza 
che noi abbiamo usato (e che raccomandiamo, poiché 
non ve ne sono delle migliori a così basso prezzo), è 
una Ferrix E. 15 R. T-, che ha una resistenza di 
750 Ohm. 

Stabilite le tensioni e le correnti di lavoro del pen¬ 
todo, occorre stabilire la tensione e la corrente di la¬ 
voro. della valvola rivelatrice. Usando la rivelazione a 
caratteristica di griglia, il ritorno di griglia (attraverso 
la resistenza di griglia da 2 megaohm) si trova in col¬ 
legamento diretto con il catodo e, quindi, senza pola¬ 
rizzazione di griglia (polarizzazione zero). La corrente 
anodica della rivelatrice a caratteristica di griglia 
(quella della rivelatrice a caratteristica di placca è as¬ 
sai inferiore) deve essere sensibilmente inferiore alla 
corrente della valvola usata come amplificatrice alla 
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massima tensione anodica e con la prescritta tensione 
di polarizzazione. La Zenith CI 4090, al massimo di 
anodica, cioè 150 Volta, con la prescritta polarizzazione 
di 6 Volta assorbe una corrente di 7 m.A. Si può quin¬ 
di stabilire cbe la rivelatrice debba assorbire 5 m.A. 
Analizzando le curve caratteristiche della CI 4090, si 
vede che la valvola con polarizzazione zero assorbe 
5 m.A. con 70 Volta di tensione anodica. Per fare il 
calcolo cì baseremo quindi su questi dati, e avremo 

„J/MPL/l/OX„ 


che il consumo totale dell’apparecchio sarà di 17 m.A. 
tra pentodo e valvola rivelatrice. 

Andando ad analizzare le curve caratteristiche della 
raddrizzatrice Zenith R 4100 troveremo che, dando 
alle placche una corrente alternata avente una tensione 
di zoo Volta, richiedendosi una erogazione di 17 m.A., 
si avrà una tensione massima di corrente continua 
raddrizzata di 208 Volta circa. Occorre ricordare che i 
dati delle curve non sono assoluti, ma possono legger¬ 
mente variare ; in ogni modo, agli effetti del calcolo 
le varianti non portano mai ad errori che non siano 
quasi sempre trascurabili. Siccome la tensione ano¬ 
dica massima che a noi occorre è di 150 Volta, è ne¬ 


cessario provocare una caduta mediante una resistenza 
nel circuito del filtro La resistenza totale del circuito 
del filtro dovrà essere di 208 Volta (tensione massima 
raddrizzata) meno 150 Volta (tensione che ci occorre), 
cioè 58 (Volta) diviso 0,017 (Ampère di assorbimento 
totale), eguale a 3411 Ohm. Siccome la impedenza di 
filtro ha una resistenza di 750 Ohm, occorrerà mettere 
in serie una resistenza di caduta di 3411 — 750 = 2661 
Ohm, e, pareggiando, si potrà usarne una di 2600 Ohm, 

V/STO Dì SOTTO 


come noi abbiamo fatto. Il carico di una resistenza è 
rappresentato dal quadrato dell’intensità della corrente 
che l’attraversa, espresso in Ampère, moltiplicato per 
il valore della resistenza espresso in Ohm ; quindi- il 
carico della nostra resistenza sarà di o,oi7 2 x 2.600 = 0,75 
Watt : ne consegue che sarà bene usarne una da t Watt 
minimo. Naturalmente si potrà benissimo usarne una 
di maggiore carico, con più sicurezza di durata. 

Il calcolo dell’altra resistenza di caduta sarà fatto 
con facilità, poiché ci occorre provocare una caduta 
pari a 150 Volta (tensione dalla quale si deriva la resi¬ 
stenza) meno 70 Volta (tensione anodica prescelta per la 
rivelatrice), cioè 80 Volta, con un consumo di 5 m.A. 






















































LA RÀDIO 


388 


La resistenza avrà quindi il valore di 80 (Volta) divi¬ 
so per 0,005 (Ampère di assorbimento di placca), cioè 
16.000. Ohm. 

Abbiamo verificato le tensioni con un voltmetro 
avente una resistenza interna di 1000 Ohm per Volta 
con una scala di 0-250 (resistenza interna totale di 
350.000 Ohm) e si è trovato che il calcolo è stato fatto 
con esattezza molto approssimata, poiché tra il ne¬ 
gativo (presa centrale del secondario di alta tensione 
del trasformatore di alimentazione) ed il massimo po¬ 
sitivo (presa centrale del secondario che alimenta il 
filamento della raddrizzatrice) sono stati misurati 210 
Volta; tra il negativo e il punto di giunzione dell’im¬ 
pedenza di filtro con la resistenza di caduta da 2600 
Ohm sono stati misurati 202 Volta; tra il negativo e 
la griglia-schermo del pentodo, 155 Volta; tra il ne¬ 
gativo e la placca, 135 Volta (la differenza tra la ten¬ 
sione di griglia-schermo e quella di placca è dovuta 
alla resistenza ohmica dell’altoparlante inserito sul cir¬ 
cuito di placca) ; tra il negativo e il punto di giun¬ 
zione dell’uscita idei primario del trasformatóre di 
B.F. con la resistenza di caduta da 16.000 Ohm, 70 
Volta; tra il negativo e la placca della rivelatrice, 65 
Volta (la differenza tra 70 e 65 Volta è dovuta alla ca¬ 
duta provocata dalla resistenza ohmica del primario 
del trasformatore) ; tra le presa centrale del secondario 
che alimenta i filamenti delle valvole riceventi ed il 
negativo, 12 Volta. Le piccole differenze riscontra¬ 
bili non pregiudicano minimamente il funzionamento 
e quindi possiamo considerare le tensioni all’incirca 
perfette. 

Anche le correnti sono risultate praticamente giuste, 
poiché inserendo il milliamperometro nei rispettivi 
circuiti è risultato che la placca della rivelatrice as¬ 
sorbe 5 m.A., la placca del pentodo 9 m.A. e la sua 
griglia-schermo 1,8 m.A. 

Se si dovessero usare altre valvole occorrerebbe pro¬ 
cedere in modo analogo a quello che abbiamo descritto. 

FUNZIONAMENTO E RISULTATI OTTENUTI 

Terminato il montaggio dell’apparecchio, verificare 
accuratamente filo per filo, seguendo lo schema elet¬ 
trico e tracciando sullo schema stesso, con una matita 
colorata, le linee di collegamento controllate. Una spe¬ 
ciale verifica dovrà essere fatta nei riguardi delle con¬ 
nessioni e del senso degli avvolgimento del o dei tra¬ 
sformatori di Alta Frequenza, poiché una inversione 
porterebbe ad un sicuro indebolimento dell’intensità 
di ricezione e, sovente, addirittura all’insuccesso. 

Abbiamo detto nello scorso numero che se tutto è 
stato eseguito accuratamente e se tutti i componenti 
rispondono ai necessari requisiti, l’apparecchio deve 
subito funzionare e.... molto bene; questo risponde alla 
realtà, ed i nostri amici Lettori possono fidare nelle 
nostre affermazioni, tanto più se considerano la cura 
che abbiamo prestato nell’attuazione di questo appa- 
recchietto e, più ancora, nella sua meticolosa ed ac¬ 
curata descrizione. 

Se, per caso, l’apparecchio emettesse un sibilo per 
alcuni istanti, cioè sino a che la rivelatrice (che è a. 
riscaldamento indiretto) non si fosse riscaldata, non 
ci si. deve preoccupare, poiché ciò è dovuto alla ten-, 
sione, che si eleva sino a che l’assorbimento della ri¬ 
velatrice non riporta al giusto valore la tensione stessa. 
Questo fatto non avviene però con tutte le valvole, ed 
in ogni caso (se proprio disturbasse) può essere eli¬ 
minato inserendo un condensatore (il cui valore può 
oscillare tra i 500 ed i 2.000 etn.) in parallelo al se¬ 
condario del trasformatore di B.F. 

I risultati conseguiti col Simplivox sono stati supe¬ 
riori alla nostra aspettativa, poiché il suo rendimento, 
considerando che l’apparecchio ha due sole valvole, 


è invero sorprendente. Con la sola terra usata al po¬ 
sto dell’antenna (in località fuori dal centro della cit¬ 
tà) abbiamo potuto ricevere forte Milano (questo è 
naturale !), Torino, Bari, Trieste, Roma, Muehlacher, 
Londra, Praga, Budapest, Vienna, ecc. ecc. 

Naturalmente questi risultati, ottenuti con una an¬ 
tenna di fortuna, non in tutte le località saranno iden¬ 
tici. Infatti, provato l’apparecchio con una media an¬ 
tenna esterna, il numero delle stazioni ricevibili è for¬ 
temente aumentate. 

Dato che la selettività, pur essendo soddisfacente per 
diverse stazioni, non è sufficiente per alcune, abbiamo 
provato l’apparecchio anche dopo avervi unito il filtro 
precedentemente descritto. Il risultato è stato ottimo, 
poiché la selettività è diventata acutissima, senza che 
l’intensità del segnale sia diminuita in modo sensi¬ 
bile. 

Siamo quindi convinti che questo apparecchietto ci 
procurerà la migliore approvazione dei nostri lettori, 
perchè darà ottime soddisfazioni a tutti coloro che 
vorranno montarlo. j. 5. 

imììì liìTTm mim mmìTnMTNTnTTmmiMTm 

Muova sorbente luminosa 

Quand’ero ragazzo l’illuminazione delle vie e della 
piazza del mio paese si faceva per mezzo dei lampioni 
a petrolio. La fase dell’illuminazione a gas fu saltata 
a pie’ pari. Ora, le lampadine elettriche a incandescen¬ 
za splendono rare e discrete dai fili tesi attraverso le 
strade anguste o pendono agli angoli delle case dai loro 
bracci di ferro un poco arruginiti. 

Chi si ricorda dei fumosi lampioni a petrolio 
cigolanti nelle sere di vento, misura i vantaggi del 
progresso, che sono anche più manifesti nelle case, 
dove in pochi anni si è passati dalla lucerna ad olio 
alla , luce elettrica, finalmente entrata anche nelle stalle 
dei contadini. 

A questo pensavo, leggendo in una rivista inglese la 
relazione di interessanti esperienze, fatte su un nuovis¬ 
simo sistema d’illuminazione. Ecco di che si tratta : 

I laboratori Philips di Eindhoven, hanno realizzato 
una nuova lampada, entro cui si produce, in una mi¬ 
scela di neon e di vapore di sodio, una scarica di bassa 
tensione fra un catodo ad ossido ed uno o più anodi 
Questa lampada di nuovo genere dà una intensità 
luminosa compresa fra le 500 e le 600 candele 
per una energia applicata di 100 Watt. Il flusso lu¬ 
minoso totale è compreso fra i 5.000 e i 6.000 lumen. 
Messa in un’ampolla a doppio involucro, la quale fa 
parte dell’armatura e dentro a cui sia fatto il vuoto, 
questa lampada può raggiungere una temperatura fra 
i 20 e i 300 gradi centigradi, necessari ad una sufficiente 
pressione dei vapori di sodio. 

La luce ottenuta è di un colore giallo aranciato e qua¬ 
si monocromatica : l’uso di essa è quindi particolar¬ 
mente indicato per la illuminazione delle vie e delle 
piazze, consentendo un’acutezza visiva eccezionale. ' 

Le esperienze fatte sulla grande strada da Maestricht 
a Nimègue hanno dato risultati nettamente positivi. 

In un tubetto di vetro di dodici centimetri per 6 di 
diametro si può, quindi, collocare una sorgente lumi¬ 
nosa di 500 candele e più. E’, dunque, il giorno fatto, 
nelle ore notturne, sui nostri tavoli da studio, sui no¬ 
stri deschi famigliala, nelle strade, nei pubblici e pri¬ 
vati ritrovi. L’uomo, non mai contento di ciò che pos¬ 
siede, strappa sempre nuove particelle al sole, per por¬ 
tarle a risplendere sulla terra, quando e dove il sole 
l’abbandona. Fin dove arriveremo ? 

Se questa stessa invincibile ansia di luce fisica spin¬ 
gesse gli uomini alla ricerca e alla conquista di luci 
ideali, la terra sarebbe ormai abitata da creature celesti. 
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Primo premio del mostro Concorso per un apparecchio a galena 


La costruzione di questo apparecchio è tanto semplice 
che il dilettante costruttore non durerà fatica a rea¬ 
lizzarla seguendo lo schema e le seguenti necessarie 
spiegazioni. 

Le due induttanze sono a doppio fondo di paniere, 
rispettivamente di 80 e 60 spire, montate su un tubo 
di bachelite di 4 cm. di diametro e distanziate fra loro 
circa un cm. 

Li ha le prese intermedie rispettivamente alle spire 
30, 40, 50, 60, 70, 80 ; le prese anzidette fanno capo a 
un inseritore a bottoni. L2 e L3 hanno le prese inter¬ 



medie alle spire 20, 35, 45, 60; e queste fanno capo a 
8 boccole. Due spinette collegate da un filo uniscono 
una boccola di L2 con una boccola di L3. Trovata la 
posizione migliore di questo ponticello, che probabil¬ 
mente, come risulta dagli esperimenti fatti, è quella 
fra la boccola collegata con la spira 35 di L2 e la boc¬ 
cola collegata con la spira 20 di L3, queste spinette 
non vanno più toccate. Il lettore vedrà dallo schema 
che la bobina L3 è stata sottratta all’influenza delle 
bobine Li e L2, allontanandola e separandola dalle 
medesime per mezzo di uno schermo metallico colle¬ 
gato a .terra. 

Questo sistema è stato ideato allo scopo di aumen¬ 
tare per quanto possibile la selettività dell’apparecchio 
e ci pare che esso vi abbia pienamente corrisposto. 

Ci, è un condensatore variabile da 0.0005 m.F.D. ad 
aria, mentre, per economia di spazio, C2, pure con¬ 
densatore variabile da 0,0005 mFD., è a mica. 

IL MONTAGGIO 

Sui pannello frontale dell’apparecchio verranno mon¬ 
tati i due condensatori, Ci, condensatore del circuito 
d’antenna, e C2, condensatore del circuito accordato ; 
in basso, a sinistra, verrà inserito il cristallo rivela¬ 


tore; sul fianco sinistro dell’apparecchio appaiono le 
8 boccole, 4 della bobina L2, e 4 della bobina L3, e 
il ponticello già descritto di aollegamento fra due 



boccole rispettivamente dell’una e dell’altra bobina. 

Sul fianco destro dell’apparecchio si fisserà l’inseri¬ 
tore a bottoni per variare il numero delle spire della 
bobina d’antenna Li, e sotto 1 ’ inseritore si fisse¬ 
ranno i quattro morsetti di cui 2 della cuffia, 1 della 
terra e 1 dell’antenna. 

FUNZIONAMENTO E RISULTATI OTTENUTI 

Con una buona antenna non troppo lunga, l’appa¬ 
recchio si dimostra di grandissima selettività : spo¬ 
stando leggermente i condensatori, si può eliminare 
la locale, anche se vicina e potente. 



Regolarmente, si sono ricevute le seguenti stazioni : 
Trieste, Praga, Poste Parisien, Breslavia, Muehlacher, 
Londra Nazionale, Roma, Morawska Ostrava ; e meno 
regolarmente, o non individuate, moltissime altre, 
come Vienna, Tolosa, Budapest, ecc. 

OSSERVAZIONI 

Accoppiando alla bobina L3 una quarta bobina, si 
può realizzare il circuito 1 che serve come stadio in¬ 
termedio di A.F. preselettore. 

Allo scopo è necessario togliere dal complesso la 
cuffia e il cristallo e connettere l’antenna e la terra 
alle boccole T, Ti ; (Ti, si trova sul pannello frontale 
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sotto la manopola del condensatore C2) e unire i due 
morsetti che si trovano interni sullo schermo, coi mor- 
setti dell’antenna e della terra del ricevitore di cui 
si vuol migliorar la ricezione. 

Se viceversa si collega l’antenna alla boccola cor¬ 
rispondente alla spira 60 della bobina L2 (fianco si- 

iiiiiiiiiiiiiiiiuMiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinmiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiniHiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiinniniiniiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiimiiiiiii 


nistro dell’apparecchio) e la boccola Ai (che trovasi 
sul pannello frontale a sinistra sotto la manopola del 
condensatore C2) col serratilo d’antenna di un rice¬ 
vitore poco selettivo, ecco che si Ottiene un buonissimo 
filtro preselettore, come mostra il grafico 2. 

Pietro Urvetti - Venezia 


Radio-amatore! ecco lo 
strumento di misura che fa per te! 

A quanti si dilettano nel montaggio di piccoli apparecchi 
offriamo il migliore strumento che l’amatore possa oggi pro¬ 
curarsi. Si tratta del MOV, strumento del tipo polarizzato a 



ferro mobile, funzionante come milliamperometro nella scala 
0-30 m. À., come voltmetro nelle scale 0-6 e 0-150 Volta e 
come oh metro da H00 a 2000 Ohm. 


Si tratta quindi di uno strumento completo, poiché oltre 
la lettura delle correnti e delle tensioni, ci offre la possibi¬ 
lità di riscontrare la continuità di un circuito, di verificare 
i trasformatori di A.F. e di B.F., di ricercare i corto-cir¬ 
cuiti, di assicurarsi dell’esattezza delle resistenze per valo¬ 
ri sino a 2000 Ohm, di controllare la polarità ecc., ecc. 

Internamente allo strumento vi è una piccola batteria di 
pile, facilmente sostituibile, la quale ci permette di far fun¬ 
zionare la strumento per la prova della continuità e come 
ohmmetro. La resistenza interna dello strumento, usato co¬ 
me voltmetro in scala 0-6 Volta, è di 200 Ohm, mentrechè 
è di 5.000 Ohm, quando viene usato in scala 0-150 Volta. 

Lo strumento è corredato di due cordoni muniti di ap¬ 
posite spine. Sotto al quadrante si trovano cinque boccole 
marcate « — », tc 150 V », « 6 V », « M. A . » ed « Ti ». La 
boccola centrale marcata con una lineetta (negativo) rimane 
comune a tutte le misurazioni ; mentrechè usando come se¬ 
conda boccola la «150 V », si leggeranno le tensioni nella 
scala 0-150 Volta; usando la. « 6 V », si leggeranno le ten¬ 
sioni nella scala 0-6 Volta; usando la «M. A.» si adope¬ 
rerà lo strumento come milliamperometro nella scala 0-30 
m.A. ; usando la « R » lo si adopererà come ohmmetro, leg¬ 
gendo nella apposita scala marcata Ohm, oppure per la pro¬ 
va della continuità. 

Mediante appositi shunts ed apposite resistenze addizionali, 
si può aumentare la portata sia del voltmetro che del mil¬ 
liamperometro. 

Il prezzo dello strumento, completo di cordoni e dii bat¬ 
teria di pile interne, è di L. 60 franco di porto. 


radiotecnica 


Via F. Del Cairo 31 
- VARESE 
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La riparazione degli apparecchi 


Consigli ai dilettanti e ai rivenditori 


Si diffonde l’uso, presso i costruttori di apparecchi 
radioriceventi, di accompagnarli, quando li consegna¬ 
no ai rispettivi acquirenti, con un biglietto di garanzia 
valevole per 3 mesi, 6 mesi e qualche volta anche un 
un anno : questo uso libera il commerciante e il com¬ 
pratore dalle noie che possono sapraggiungere a causa 
del cattivo funzionamento degli apparecchi dovuto a 
un elemento difettoso o a cattiva qualità della mate¬ 
ria prima. Tuttavia, gTinteressati, in caso di arresto 
fortuito, possono desiderare di scoprirne la causa e di 
porvi rimedio, evitando le spese di porto e perdita 
di tempo. 

Il commerciante, da parte sua, è interessatissimo 
ad assicurare il buon funzionamento dei ricettori da 
lui venduti, per accreditare la sua merce ed allargare 
la sua clientela. 

D’altronde, benché la costruzione radioelettrica ab¬ 
bia fatto progressi considerevoli in questi ultimi an¬ 
ni, nessun apparecchio è immune dal pericolo di un 
arresto, dovuto a un particolare costruttivo imper- 
perietto. Un eccesso di voltaggio della rete può, col 
tempo, stancare le resistenze, facendole lavorare sotto 
una intensità di dissipazione massima, e può anche 
provocare la rottiti a di un avvolgimento di bobina o 
di trasformatore, o magari far guastare il dielettrico 
di un condensatore. 

Avvolgimenti in filo sottile, organi del circuito di 
alimentazione e condensatori fissi —< ecco dove può 
ricercarsi la causa dei nove decimi dei guasti. E’ evi¬ 
dente che certi tipi dì apparecchi possono presentare 
sempre lo stesso pezzo difettoso, e allora la percen¬ 
tuale dei casi risulta naturalmente falsata. Ecco, ad 
ogni modo, una statistica desunta dalle cifre che ci 
sono state comunicate da un commerciante all’ingrosso. 

Su 100 apparecchi di tipi diversi di una grande mar¬ 
ca americana venduti nel corso di un anno e com¬ 
prendenti complessivamente 725 valvole, dopo 3 anni 
il numero delle valvole sostituite era di 60, ossia l’8,7% 
di scarto. 38 apparecchi sono stati aggiustati per le 


seguenti cause : 

Trasformatori bassa frequenza 31, y% 

Resistenze fisse 13,7 » 

Rottura di avvolgimenti .alta frequenza (cattivi 
collegamenti a terra, ecc.) 9, » 

Trasformatori di alimentazione bruciati 9, » 

Condensatori fissi e di filtro guastati 9, » 

Interruttori, Invertitori, Condensatori variabili 4,5 » 

Controllo di volume 4,5 » 

Dinamico : Trasformatore di collegamento 4,5 » 

Dinamico : Bobina mobile e eccitazione 4,5 » 

Bobina di filtro 4,3 » 

Diversi 5,1 » 

Cominciamo dai 


TRASFORMATORI BASSA FREQUENZA 

Il trasformatore B. F. si trova in un gran numero 
di apparecchi americani, anteriori alla crisi, che usa¬ 
no valvole della vecchia serie 24, 35, 27 per l’A. F-, 
la rivelazione e l’oscillazione; 71 A e 45 per stadio di 
uscita, principalmente sotto la forma del « push pulì ». 
Dopo l’apparizione del pentodo 47, cioè da due o tre 
anni, esso è stato sostituito sempre più frequentemen¬ 
te dal sistema resistenza-capacità, meno ingombrante, 
talora più « musicale », e sempre molto più economico. 

L’esame di un grandissimo numero di trasforma¬ 
tori fuori uso in apparecchi di origine americana ci 
ha dimostrato che la rottura di uno degli avvolgimenti 


era dovuto, nel maggior numero dei casi, ad una ossi¬ 
dazione del filo, al punto di saldatura del filo di con¬ 
nessione. Questa ossidazione si deve forse attribuire 
alla vernice isolante di cui sono impregnati gli av¬ 
volgimenti, a causa della presenza dell’aria. In certi 
trasformatori di origine europea, la rottura è causata 
dallo scarso diametro del filo. 

Il guasto del trasformatore B. F. può essere scoperto 
in diversi modi, dopo che — » naturalmente — si sa¬ 
ranno sostituite, una dopo l’altra, tutte le valvole. 
Ecco il modo più semplice. 

Trattandosi di un montaggio « push pulì », la rot¬ 
tura dell'avvolgimento secondario rende le audizioni 
più deboli, ma sopratutto deformate. Togliendo una 
delle due valvole dallo stadio di uscita, in un caso 
l’audizione cesserà completamente (valvola del mezzo 
secondario in buono stato), nell’altro caso, essa non 
subirà nessun cambiamento (valvola corrispondente 
alla metà del secondario in cui si trova la rottura). 

Se la rottura riguarda il filo dell’avvolgimento pri¬ 
mario, e il montaggio è del tipo « push pulì » oppure 
ordinario, si udrà nell’altoparlante il lieve russare... 
dell’eccitazione, ma l’audizione sarà impossibile. Non 
si potrà ricevere, e assai debolmente, che una stazione 
locale, oppure, la sera, uno o due stazioni lontane di 
grande potenza. 

Nei due casi non c’è che un rimedio ; la sostituzione 
pura e semplice del trasformatore. Sebbene, a prima 
vista, la riparazione sembri facile, spesso non è tale : 
bisognerà prima trovare un trasformatore che rispon¬ 
da alle condizioni volute : le sue caratteristiche dovran¬ 
no avvicinarsi quanto più è possibile a quelle dell ’or- 
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gano originario. Rumori cupi alla manovra del con¬ 
trollo di volume verso il massimo, rumori acuti del¬ 
l’altoparlante su determinate frequenze dimostrano 
che l’impedenza primaria non è adatta. In questo caso 
si ricorra a qualche astuzia che valga, se non ad 
evitare, almeno ad attenuare il difetto : si potrà col¬ 
locare, per es., in parallelo sul primario un condensa¬ 
tore fisso di valore determinato (dell’ordine di 250 fino 
a 2000 mmf.) ; si potrà collocare in serie nel circuito 
di placca precedente al trasformatore (1) una resisten¬ 
za di io a 50.000 ohms (fig. 1) ; si potrà pure prevedere 
un arresto dell’alta frequenza nella placca di questa 



stessa valvola, o meglio nella placca della rivelatrice. 
In questo caso non è previsto lo stadio amplificatore 
B. F. intermediario (fig. 2). La bobina S sarà un pic¬ 
colo nido d’ape di 600 a 700 spire ; i condensatori 
avranno ciascuno 250 u.u.F a 1000 ,u-y.F. 

Il trasformatore dovrà, inoltre, avere un volume tale 
che sia possibile collocarlo nello o sullo chassis al 
posto del dispositivo originario. I lati, secondo noi, 


5 



eccessivi, dei trasformatori B. F. push pulì, di buo¬ 
na fabbricazione, che si trovano in vendita, rendono 
assai difficile l’osservanza di questa condizione. In al¬ 
cuni casi, ci troveremo costretti a togliere le lamiere 
del blindaggio e a fissare l’organo nudo in qualche 
modo, come sarà consentito dalle circostanze. 

Se, non ostante tutto, fosse impossibile fissare il 
trasformatore nell’interno dello chassis (o armatura) o 
sulla lamiera dj base, rimarrebbe la sola risorsa di 
fissarlo su un piccolo supporto (lamina piegata a L) 
disposto o posteriormente all’armatura o su uno dei 
lati interni di un cofano Midget. In ogni caso, si farà 
in modo che le connessioni sieno più corte e più di¬ 
rette possibile. 


(1) cavetto di un primo stadio B.F. per resistenza, in parti¬ 
colare, 


Come funziona un altoparlante 
a bobina mobile? 


Il dilettante saprà che nel tipo più comune di altopar¬ 
lante detto a bobina mobile, tutto il funzionamento di¬ 
pende dalla vibrazione d’una piccola bobina. 

Ma cos’è che mette in vibrazione questa bobina ? 

Naturalmente, la corrente che circola nella bobina 
medesima. 

Quale corrente ? 

La corrente erogata dalla valvola amplificatrice, cioè 
la corrente di bassa frequenza corrispondente al segnale 
udibile. 

Ma a questo punto il dilettante potrà chiedersi come 
mai questa bobina vibra al passaggio della corrente di 
bassa frequenza mentre, ad esempio, la bobina d’ac¬ 
cordo non vibra affatto per quanto sia attraversata essa 
pure dalla corrente. La ragione del diverso comporta¬ 
mento delle bobine dipende dal diverso campo in cui 
esse si trovano. 




campo magnetico potentissimo, attraversato dalle linee 
di forza passanti da un polo all’altro del magnete sia 
esso permanente che temporaneo. 

Ora avviene che la corrente circolando attraverso la 
bobina viene a disturbare queste linee di forza onde 
la bobina entra in vibrazione, oscillando con moto pen¬ 
dolare. 

Unito alla bobina trovasi un diaframma di forma 
conica che naturalmente viene a vibrare in simpatia 
colla bobina e l’aria circostante al diaframma conico 
viene posta a sua volta in vibrazione dalla vibrazione 
del cono, creando delle onde sonore di frequenza corri¬ 
spondenti a quella della corrente circolante nella bobi¬ 
na. Queste correnti potrebbero essere chiamate delle 
trasformazioni elettriche dei suoni originari prodotti 
nello studio della stazione trasmittente. 

La bobina mobile ha la proprietà di rispondere con 
grande fedeltà a tutte le audiofrequenze ossia alle fre¬ 
quenze udibili. Teoricamente la riproduzione del suono 
basata sulla bobina mobile dovrebbe essere perfetta e 
se in pratica questa perfezione non si realizza dipende 
da causa puramente meccanica e cioè dalla costruzione 
imperfetta del complesso; nonostante va detto che que¬ 
sto complesso a bobina mobile costituisce il migliore 
meccanismo per altoparlante sinora escogitato. 

La bobina mobile presenta una certa inpedenza Che 
deve essere accuratamente bilanciata dall’impedenza 
della valvola amplificatrice affinchè la riproduzione pos¬ 
sa resultare più possibile perfetta. 
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(Cafi. Vili - Continuazione v. numero precedente:) 

L’atomo oggi viene supposto costituito da un nu¬ 
cleo centrale caricato positivamente, che sarebbe una 
vera e propria massa corrispondente alla massa del¬ 
l’atomo stesso, e da un certo numero di elettroni — 
essenze prive di entità materiale — che non sono altro 
che unità elementari di elettricità negativa. 

A questo punto torniamo alla valvola. Ci siamo do¬ 
mandati cosa accadrà in una valvola composta del so¬ 
lo filamento e dell’anodo, connessa ad una batteria, 
come mostra la fig. 35. 

Accadrà che la corrente dalla batteria passerà attra¬ 
verso il filamento della valvola e lo riscalderà ; una 
volta riscaldato esso emetterà elettroni cioè cariche 
negative le quali, per ila nota legge dell’elettricità 
che dice che cariche uguali si respingono mentre ca¬ 
riche opposte si attraggono, saranno attratte dall’a¬ 
nodo il quale come già è stato detto, è sempre caricato 
positivamente. Gli elettroni dunque emessi dal filamen¬ 
to e bombardanti lo spazio circostante, vengono attratti 
dall’anodo e tornano alla batteria come mostrano le 
frecce del grafico A della fig. 35, mentre le frecce del 
grafico B mostrano la direzione reale della corrente. 

Quell’elettrodo che emette elettroni è detto catodo ; 
nel nostro caso il catodo non è altro che il filamento. 

L’elettrodo dal quale gli elettroni vengono attratti 
è detto anodo ; nel nostro caso esso è la placca posta 
vicina al filamento. 

L’emissione degli elettroni del filamento passanti 
per l’anodo e ritornanti alla batteria è detta corrente 
anodica. 

Ora va subito inteso che questa corrente anodica 
può essere aumentata in modi diversi, e cioè : 

1) Riscaldando più fortemente il filamento. 

2) Aumentando la superficie del filamento. 

3) Aumentando la superficie dell’anodo e portan¬ 
dolo più vicino al filamento. 

4) Aumentando la carica positiva dell’anodo. 

La batteria rappresentata in fig. 35 ha il vero scopo 

di riscaldare il filamento, quindi essa avrà il voltag¬ 
gio richiesto dal filamento, mettiamo 2 Volta ; ora per 
aumentare la carica positiva dell’anodo è chiaro che oc¬ 
correrà trovare il mezzo di dare energia all’anodo senza 
alterare quella del filamento ; questo è realizzato come 
mostra la fig. 36 e cioè connettendo al conduttore fra 
anodo e filamento un’altra batteria — detta anodica -— 
col positivo connesso all’anodo ed il negativo connes¬ 
so sia al positivo che al negativo della batteria d’ac¬ 
censione del filamento. 

In questo modo il voltaggio del filamento resta i- 
nalterato (nel nostro caso 2 Volta) mentre il voltaggio 
dell’anodo sarà grandemente aumentato, quindi l’ano¬ 
do (o placca) reso più fortemente positivo eserciterà 
maggiore attrazione sugli elettroni emessi dal filamen¬ 
to provocando» un rispettivo aumento della corrente 
anodica. Ma non sarà male chiarire la ragione per cui 
il polo negativo della batteria anodica può venire con¬ 
nesso indifferentemente sia al positivo che al negativo 
della batteria d’accensione del filamento. 

Parlando della tensione anodica si usa considerarla 
rispetto al negativo del filamento ; in fig. 35 il posi¬ 
tivo anodico ha la tensione stessa della batteria (2 
Volta), rispetto al negativo del filamento come O; ma 
s’intende che rispetto al positivo del filamento, il po¬ 
sitivo anodico della fig. 35 ha lo stesso potenziale. 


Ebbene, in fig. 36, dove il negativo della batteria 
anodica va al positivo della batteria d’accensione del 
filamento, il positivo anodico avrà una tensione met¬ 
tiamo di 60 Volta più 2 Volta uguale a 62 Volta, ri¬ 
spetto al negativo O del filamento, giacché si sommano 
i due potenziali. Se viceversa connettiamo il negativo 
della batteria anodica al negativo della batteria d’ac- 
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censione del filamento, il positivo anodico avrà una 
tensione di solo 60 Volta rispetto al negativo del fila¬ 
mento. La differenza minima di tensione, spiega l’in¬ 
differenza dei casi, ma la connessione più comunimente 
usata è quella del negativo della batteria anodica col 
negativo della batteria d’accensione del filamento. 

Non si deve credere però che il valore della corrente 
anodica possa venire aumentato indefinitamente poi¬ 
ché esso raggiunge un limite massimo detto Corrente 
di saturazione. Cosa significa dunque l’espressione : 
Corrente di saturazione? 

Significa che il numero degli elettroni che il fila¬ 
mento incandescente può emettere è limitato dalla 
temperatura del filamento e dalla tensione dell’anodo, 
tenendo conto però che qualsiasi filamento in rapporto 
ad una data temperatura non può emettere più di un 
dato numero di elettroni al secondo, raggiunto il quale 
numero a nulla vale aumentare la tensione di placca. 
L’aumento della corrente anodica viene altresì limi¬ 
tato dalla carica spaziale. 

Cos’è la carica spaziale? 

Abbiamo già visto che l’azione della valvola è im¬ 
perniata sul flusso elettronico, cioè sul passaggio degli 
elettroni — cariche negative — del filamento alla 
placca (dal catodo all’anodo). S’ intende perciò che 
nello spazio fra il filamento e la placca si troveranno 
sempre numerosissimi elettroni, e poiché, come già 
è stato detto, cariche uguali si respingono, questi elet¬ 
troni che sono tutti negativi verranno a respingersi vi¬ 
cendevolmente contrastandosi il passaggio dal fila¬ 
mento alla placca, ed il contrasto può essere così forte 
da vietare addirittura ad alcuni di essi il passaggio 
alla placca obbligandoli a restare sulla superficie del 
filamento. E’ chiaro che questo effetto, detto carica 
spaziale, è a tutto svantaggio della corrente anodica 
venendone a limitare fortemente il valore. 

(Continua). 
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Gara di collaborazione 


Dal numero 19, La Radio indica al Lettori, in 
ogni fascicolo, alcuni dei termini maggiormente usa¬ 
ti in radiotecnica ed ai Lettori appunto, ne chiede 
una chiara, esatta, succinta definizione, tale cioè da 
essere facilmente compresa anche dai principianti. 
In questo numero indichiamo i seguenti vocaboli : 

Bl PLACCA 

FILTRO PASSA BANDA 

Il Lettore che intende partecipare al concorso può 
inviarci la definizione di uno o di più vocaboli, e per 
ciascuna definizione concorre ad un distinto premio. 
Ogni definizione, nitidamente scritta su un foglio a 
parte, deve portare in calce il nome, cognome ed in¬ 
dirizzo del concorrente ed essere inviata, entro.quin¬ 
dici giorni dalla data del presente numero, alla Re¬ 
dazione de La Radio - Corso Italia, 17 - Milano. 

Per ogni vocabolo scegliamo la definizione che ci 
sembra meglio rispondente alla finalità della gara e, 
pubblicandola, ne compensiamo l’autore con un pre¬ 
mio del valore di lire cinquanta. 

La gara terminerà col n. 40 de La Radio e il 
Lettore che in detto periodo avrà avuto il maggior 
numero di risposte premiate, riceverà in premio una 
artistica medaglia d'oro. 

I lavori pubblicati si considerano di definitiva pro¬ 
prietà della Rivista. 


terrestre (e sono le onde superficiali), e l’altra diretta verso 
le più alte regioni dell’atmosfera e sono queste le onde 
spaziali. 

La irradiazione di onde spaziali è diversa a seconda del¬ 
la lunghezza dell’onda emessa : cosi, mentre è nulla o qua¬ 
si per .le onde superiori ai 1000 metri, essa assume grande 
importanza nel caso di onde corte e cortissime, per le quali 
anzi la irradiazione è quasi esclusivamente spaziale. 

All’esistenza delle onde spaziali si attribuisce la maggio¬ 
re o minore portata di una trasmissione : per questo le onde 
corte permetterebbero le comunicazioni a grandissima di¬ 
stanza con piccole potenze. Ad esse si attribuisce anche il 
noto fenomeno dell’affievolimento o « fading », dovuto al¬ 
l’interferenza tra onda superficiale e onda spaziale che, 
riflessa sulla superficie terrestre dallo strato di Heaviside, 
verrebbe ad essere sfasata rispetto all’altra così che i loro 
effetti si sommerebbero e si contrasterebbero successiva¬ 
mente, dando luogo agli aumenti e alle diminuzioni nel¬ 
l’intensità della ricezione. 

Rodolfo Corbetta, Milano. 

♦ 

ARMONICHE). — In un circuito oscillante la frequenza 
delle oscillazioni è determinata dai valori della capacità e 
dell’induttanza : essa è uguale alla frequenza di risonanza 
ed è detta anche frequenza fondamentale dell’oscillazione. 
Le frequenze componenti di quest'ultima che sono multipli 
interi di essa vengono dette armoniche analogamente ai 
fenomeni acustici per cui le frequenze multiple della nota 
fondamentale danno luogo ai così detti suoni armonici. 

Giulio Billi, Pistoia. 

♦ 


N.B. - Nel resoconto della gara apparso nel N. 38 alla 
definizione del nome Rotore, fu omesso il nome del vinci¬ 
tore, signor Gaetano La Via di Catania, a cui chiediamo 
venia per l'involonta.ria mancanza. 

Resoconto del concorso indetto nel n. 35 

Pubblichiamo le risposte dei vincitori. 

ONDA SPAZIALI). — Le onde elettriche irradiate nello 
spazio .dall’antenna di un trasmettitore seguono prevalen¬ 
temente due direzioni distinte : l’una lungo la superficie 


COULOMB. — La quantità di corrente che circola in un 
circuito elettrico è direttamente proporzionale al potenziale 
della corrente ed inversamente proporzionale alla resisten¬ 
za del circuito. 

Se per effetto del potenziale della corrente circolante e 
della resistenza del circuito, la quantità di corrente che cir¬ 
cola nel circuito stesso in 1” è di 1 amprère, tale quantità 
equivarrà alla forza di 1/10 c.g.s. (centimetro-grammo-se¬ 
condo) ; sarà cioè capace di alzare il peso di gr. 0,10 all’al¬ 
tezza di cm. 1,00 in 1”, e tale forza, presa come unità di 
misura, si chiama Coulomb. 

Geom. Daniele Vigneri, Torino. 


L’ABBONAMENTO II A nmiA dal 1 Giugno al 31 Di" 
-— a |L \ |\f %| II’ ■ cembre 1933 costa L. 10 

Questa piccola somma, che può essere inviata a mezzo cartolina vaglia o iscritta sul Conto Corr. Po¬ 
stale 3/19798, viene più volte rimborsata, perchè gli abbonati hanno diritto : ad un piccolo avviso di 12 parole 
(costo di L. 6) completamente gratis; allo sconto del 5% sugli acquisti effettuati presso alcuni rivenditori di 
materiale radiofonico ; allo sconto del 10% sugli acquisti di qualsiasi opera di radiotecnica, italiana o stra¬ 
niera; allo sconto del 50% sugli acquisti di schemi costruttivi; ad una tariffa speciale per la consulenza, ecc. 

Inoltre, abbiamo pubblicato il seguente interessante libro : 

ANGELO MONTANI 

CORSO PRATICO DI RADIOFONIA 

L’elegante volume, illustrato da oltre un centinaio di figure, fra cui molti schemi costruttivi di appa¬ 
recchi ad onde medie e ad onde corte, in continua ed in alternata, è stato posto in vendita al prezzo di L. 10; 
coloro che sono abbonati o si abboneranno a La Radio possono riceverlo come premiò semi-gratuito, cioè al 
prezzo specialissimo di LIRE CINQUE (aggiungere una lira per le spese d’invio raccomandato). 

Pure allo stesso prezzo di CINQUE LIRE (invece di L- 10.—, prezzo di copertina) gli Abbonati, sempre 
a titolo di premio semi-gratuito, possono ricevere l’interessante illustratissimo volume di recentissima nostra 
edizione : FRANCO FABIETTI 

LA RADIO ■ PRIMI ELEMENTI 

Si tratta di un elegante volume di 136 pagg. con copertina a colori, illustrato da 112 figure. 


LA RADIO - Corso Italia, V7 - Milano 

NB. - Chi possedesse già i N. 38, 39 e 40, può chiederne la sostituzione con altri numeri a scelta tra quelli pubblicati precedentemente! 
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Le “reàlijja jioni,, dei nostri Lettori 


Apparecchio alimentalo in alternata 

Mi sono costruito un apparecchietto ultraeconomico 
alimentato in alternata per la ricezione della locale in 
altoparlante e delle europee in cuffia. 

Come principio esso si basa sull ‘Idéal, descritto dal¬ 
la Radio, e perciò ritengo inutile descrivere la parte 
detectrice rimandando il lettore a consultare il N. io 
de La Radio, del 20 novembre 1932. Mi piace piutto¬ 
sto intrattenermi sulla parte alimentatrice di tale ap¬ 
parecchio. Vi sono moltissime persone che preferisco¬ 
no gli apparecchi in continua a causa del rumore di 
fondo della corrente udibile in quelli in alternata. Con 
l’apparecchietto qui descritto tale inconveniente è com¬ 
pletamente eliminato. 


3 foglio di stagnola avvolta 

4 vite di sostegno (a massa) 

5 tappo di gomma o sughero 

6 strato di paraffina 

7 rondella isolante. 

Qualsiasi valvola a corrente continua può conveni¬ 
re al circuito, essendo sufficiente una corrente rad¬ 
drizzata massima di 30 MA, per alimentare un così 
minuscolo apparecchio. 

La spese per il materiale, di cui unisco l’elenco, 
non dovrebbe superare le L. 100. 

1 condensatore variabile da 500 cm. con manopola 

1 condensatore variabile da 250 cm. con bottone 

2 condensatori fissi da 300 cm. 

1 resistenza fissa da 2 megahom 

1 resistenza verde a presa centrale da 50 ohm 

2 zoccoli per valvola tipo europeo 5 piedini 

1 Kg di lamierini di ferro tranciato da mm. 70x70 



Il circuito, come si vede da fìg. 1, comporta un tra¬ 
sformatore di alimentazione, che volendo, si può co¬ 
struire da sè facendo 
buona economia. Esso 
comprende un avvolgi¬ 
mento primario di 1070 
spire filo 4/10 smaltato, 
e due avvolgimenti se¬ 
condari di 28 spire l’u¬ 
no, filo 10/10 smaltato 
per quattro Volt. Un si¬ 
stema filtrante compo¬ 
sto da un’impedenza li¬ 
vellatrice (primario tra¬ 
sformatore di tensione), 
o da due condensatori 
elettrolitici da 4 ME. Ta¬ 
li condensatori sono di 
facile costruzione e se¬ 
guendo lo schema qui 
unito in fig. 2, si arri¬ 
verà facilmente al suc¬ 
cesso. 

Il materiale adoperato 
per la loro costruzione 
consiste in : 

1 tubetto alluminio 20 
mm. diametro 

2 soluzione borato sodi¬ 
co 5% 


tubo cartone bakelizzato, viti, filo per connessioni e 
avvolgimenti etc. 

1 valvola Tungsram AR 41O0 
1 valvola AR della S.R. 1. 

L’apparecchio così montato riceve benissimo la lo¬ 
cale in piccolo altoparlante, mentre le stazioni estere 
le riceve in cuffia nitide e forti. L’antenna luce è suf¬ 
ficiente per la ricezione in cuffia della locale e qualche 
altra potente. 

Mi auguro che qualche radioamatore, velluto a co¬ 
noscenza dell’ottimo e semplice apparecchio, voglia 
costruirlo aggiungendo un’altra alle sue molte soddi¬ 
sfazioni di costruttore. 

Luigi Cirino 
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Nuova classificazione delle frequenze 

Poiché la radiotecnica adotta continuamente un mag¬ 
gior numero di bande di frequenza, la classificazione 
corrente di bassa, media e alta frequenza non è più suf- 
ficente. F,’ stata, quindi, proposta la seguente nuova 
classificazione : 

1 - le basse frequenze fino a 100 Kc./secondo (5.000 m.) 
a - le medie frequenze da 100 a 1.500 Kc./sec. (200 m.) 

3 - medie frequenze da 1.500 a 6.000 Kc./sec. (50 m.) 

4 - alte frequenze da 6.000 a 30.000 Kc./sec. (io m.) 

5 - altissime frequenze superiori a 30.000 Kc./sec. 





































































396 


LA RADIO 


La Conferenza Europea 
di Lucerna 

E’ bene che anche i lettori di questo nostro periodico sap¬ 
piano, in breve, che cosa si sta tacendo a Lucerna dal 16 mag¬ 
gio in poi, per dare un migliore assetto alle lunghezze d’onda 
usate dalla radiodiffusione in Europa. 

A Lucerna, i rappresentanti dei Governi europei procedono 
ad una nuova distribuzione delle lunghezze d’onda riserbate 
alla radio. Tutti sanno che le diverse stazioni emittenti se 
vogliono essere udite singolarmente, devono trasmettere i loro 
programmi con. una propria e costante lunghezza d’onda al¬ 
trimenti si coprirebbero, fra loro, e non arriverebbe agli appa¬ 
recchi che un incomprensibile trastuono, una specie di pan¬ 
demonio carnevalesco, da cui emergerebbe la voce di qualche 
stazione più potente e più prossima, ma anch’essa disturbata 
dalla voce delle .stazioni interferenti. 

Da ciò. la necessità di accordi internazionali. Si cominciò 
con la ‘Conferenza di Londra, nel 1912; ma adora la radio ser¬ 
viva soltanto a trasmettere segni, e non voci e suoni; quindi, 
gli accordi stipulati colà si limitarono .ai servizi radiotelegra¬ 
fici. Quando, però, nel 1920, si costruirono le prime stazioni 
di radiodiffusione, si dovette far posto anche alla nuova venuta. 
Ahimè, i vari servizi radioelettriei che l’avevano preceduta 
occupavano già neU’etere i posti migliori, e alla povera ce¬ 
nerentola fu offerto a Washington (1927) un rifugio nella banda 
compresa fra i 200 e i 545 metri, non che un’altra, banda tra 
1 1340 e :i 1875 metri. 

Fiinchè la radiodiffusione era fatta da poche stazioni, ognuna 
di esse, tenendosi a sufficiente distanza dalla lunghezza d’onda 
delle altre, poteva essere facilmente individuata anche con ap¬ 
parecchi riceventi poco selettivi; ma poiché tra il 1920 e il 1927 
le stazioni si erano moltiplicate ed avevano elevato a gara la 
loro potenza rispettiva, la Conferenza internazionale di Wa¬ 
shington, dovette, per far posto a tutte, limitare la distanza 
delle loro lunghezze d’onda a 9 kilocicli. 

Trascorrono altri 5 anni, durante i quali 1 diversi paesi 
d’Europa costruirono febbrilmente nuove trasmittenti in gran 
numero, saturando l’etere di potenti irradiazioni, che — non 
ostante l'aumentata selettività degli apparecchi ricettori — 
spesso interferivano, generando quel «caos» radiofonico di cui 
tutti aspramente ci lamentiamo. 

Si sperò che la Conferenza Internazionale d.i Madrid (fine dei- 
ranno .scorso) potesse trovare un rimedio a questo stato di cose, 
ma essa non potè, invece, che .ampliare la gamma delie fre¬ 
quenze concesse alla radio-diffusione di una quarantina di ki- 
locìcli soltanto. In seguito a ciò, mantenendo lerma una se¬ 
parazione di 9 kilocicli fra le lunghezze d’onda delle varie sta¬ 
zioni, si possono sistemare nelle bande disponibili uà stazioni 
circa Questo è il numero delle stazioni a onda esclusiva che 
potrebbero esistere ora in Europa, senza disturbarsi reciproca¬ 



mente (per modo di dire, perchè, in pratica, 9 kilocicli sono 
insufficienti a separare stazioni di grande potenza, specialmente 
se- promiscue fra loro). 

Ma l’Unione Internazionale di Radio-diffusione (U. I. R.), che 
si convocò in febbraio a Bruxelles pei 1 formulare un piano da 
sottoporsi alLapprovazione della Conferenza di Lucerna, si trovò 
a dover sistemare 200 stazioni', non avendo disponibili che 115 
posti. Inoltre, una trentina di. queste 200 stazioni domandano 
onde lunghe oltre i 1000 metri, mentre in questa banda sono 
disponibili soltanto una dozzina di posti. Si aggiunga che la 
Russia, per la parte europea del suo territorio, chiede il posto 
per 50 stazioni, le quali finora — non avendo 11 Governo so¬ 
vietico partecipato alla Conferenza di Washington .de) 1927 — 
si regolavano a modo loro, senza preoccuparsi se interferivano 
o no con le altre stazioni. 

Come farà la Conferenza di Lucerna a sbrogliare questa in¬ 
tricata matassa? Senza alcun dubbio, essa potrà assegnare una 
lunghezza d’onda comune a più stazioni molto lontane fra loro 
e la cui’ potenza non. sia tale da poter .interferire. Ma quando 
si pensa che assistiamo ad un crescendo impressionante anche 
in questo campo delle potenze, e che, ad es., Mosca trasmetterà 
presto con 500 Kilowatt, ed altre stazioni con 150, mentre altre 
ancora lavorano già con 120 e moltissime con 70 e con 50, non 
si riesce a comprendere come sia possibile una sistemazione. 

A Lucerna si discute appunto per arrivare ad una soluzione 
ragionevole di questo problema che sembra indissolubile. Si 
può prevedere che -nessuna delegazione tornerà a casa intera¬ 
mente soddisfatta. Ad ognimodo, una precisa definizione dei 
diritti .di ciascun Paese e una determinazione tassativa delle 
lunghezze d’onda fra le varie stazioni, anche se ne risulterà 
che non potremo udirle tutte, sarà meglio che il disordine 
presente. 

Del resto, il piano di Lucerna -non sarà certamente l’ultimo 
e durerà forse anche meno del precedente, se — come si spera 
— il progresso della radio-elettricità ci riserba -a breve sca¬ 
denza una radicale soluzione scientifica del problema delle lun¬ 
ghezze d’onda. 


Pier conservare la frequenza 

Non è necessario insegnare ai radio-dilettanti che una 
stazione deve mantenere invariata la sua frequenza. Ma 
perchè ciò avvenga occorrono evidentemente strumenti 
di confronto. 

In Inghilterra, il Laboratorio Nazionale di Fisica usa 
un pendolo e un diapason elettrico che lo comanda. La 
precisione del diapason è di circa i decimilionesimo. 
Tuttavia, gl’ingegneri radio-tecnici non ne sono sodi- 
sfatti, poiché il complesso diapason-pendolo non è omo¬ 
geneo, come si supponeva. Una recente scossa sismica 
spostò infatti, il pendolo di 1/250.000; mentre il diapa¬ 
son non subì alcuna variazione. Sebbene si tratti di dif¬ 
ferenze piccolissime, esse sono pur sempre incompa¬ 
tibili con le misure ufficiali. 


Chi parla al microfono 

Assume una grande responsabilità. Oltre alla sostanza 
di quel che dice e al tono di voce più o meno radio¬ 
genica con cui lo dice, si trova nella condizione di po¬ 
ter influire potentemente sulla buona pronunzia e sulla 
retta ortografia della nostra bella lingua. 

Pensate alla dozzina di annunziatori e di annunzia - 
trici, alle centinaia di giornalisti, letterati, uomini po¬ 
litici e uomini di scienza, che intrattengono ogni gior¬ 
no, potremmo quasi dire ogni ora, centinaia di migliaia 
di uditori su tutto ciò che può interessare un essere 
umano desideroso di vivere nel suo tempo. Sono essi i 
moderni dittatori della lingua italiana ! Si rendono con¬ 
to, essi e coloro che li chiamano a parlare al microfono, 
che incorrono in una responsabilità schiacciante? Non 
c’è più «Crusca», non vi son più risciacquature in Arno, 
nè trattati ortofonici, ne grammatiche dell’accademico 
Panzini ; non ci sono che loro. 

Disgraziatamente, non pochi di questi araldi della 
buona lingua dànno esempi inopportuni degli errori di 
pronunzia e> di ortografia che dovrebbero combattere, e 
propagano il male, invece di contribuire a guarirlo. 

Il microfono è una cattedra esigente e pericolosa, tan¬ 
to più ai giorni nostri, in cui, dopo l’unità politica d’I¬ 
talia, si vuol fare anche l’unificazione della lingua. 

Effe 
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Il Radio-Club d’Italia 

Il movimento per la organizzazione dei radiouditori 
italiani, promosso dalla nostra consorella l’antenna, è 
in pieno fervore, e non se ne può tacere ormai sulla 
nastra rivista, che può efficacemente contribuire al suo 
pieno successo. 

Che gli amici della radio — abbonati alle audizioni, 
dilettanti che si cimentano con la costruzione dei loro 
apparecchi, ecc. — sentissero da prima vagamente, poi 
in modo sempre più concreto e preciso il desiderio e il 
bisogno di avvicinarsi fra loro e di costituirsi in asso¬ 
ciazione, per collaborare ai fini comuni, era noto. Esem¬ 
pi numerosissimi di organizzazioni potenti e fattive 
dei radio-uditori ci sono offerti da tempo in ogni parte 
del mondo in cui la radiodiffusione è più diffusa e con¬ 
tribuisce meglio alla elevazione della cultura generale 
ed artistica delle popolazioni. Anzi, là dove la radio 
contende al libro e al giornale il primato come mezzo 
di comunicazione spirituale, e quasi ogni casa ha un 
proprio apparecchio ricevente in funzione, colà prima 
che altrove si è sentita la necessità di raccogliere in ser¬ 
rate falangi gli utenti della radio, che, infatti, hanno 
costituito le loro potenti associazioni e sono riusciti, per 
mezzo di esse, ad aver parte sul governo della radiofo¬ 
nia dei loro paesi, ad influire sulla distribuzione terri¬ 
toriale delle stazioni trasmittenti, sulla preparazione dei 
programmi, sulla determinazione delle tasse di utenza, 
sulla emanazione di provvedimenti legali per la sop¬ 
pressione dei parassiti della radio, e via dicendo. In 
alcuni paesi i radiouditori — così organizzati — hanno> 
persino costruito ed eserciscono in conto proprio sta¬ 
zioni trasmittenti, che gareggiano con quelle di emana¬ 
zione diretta dello Stato. 

Non tutto questo, naturalmente, si propongono i ra¬ 
dio-uditori italiani, che riconoscono nel servizio della 
radiodiffusione una peculiare funzione statale, come 
la posta, la scuola, ecc. Più modestamente, ma forse 
più utilmente, tutti coloro che in Italia aspirano a una 
maggior diffusione della Radio e intendono collaborare 
a questo fine ; tutti coloro che vagheggiano un miglio¬ 
ramento tecnico artistico nel servizio della radiodiffu¬ 
sione ; una migliore disciplina dei tributi radiofonici ; 
un sollecito inizio delle trasmissioni televisive, sia pure 
a titolo sperimentale ; un progresso, minimo, che deter¬ 
mini -— nell’interesse comune — un aumento ragguar¬ 
devole del numero, ancora esiguo, dei radiouditori, per 
modo che non si abbia nulla da invidiare agli altri 
Paesi neanche in questo '‘campo, tutti gli amici della 
Radio, insomma, possono fare di questi caposaldi il pro¬ 
gramma d’azione di un prossimo futuro Radio-Club d’I¬ 
talia, col pieno preventivo gradimento delle gerarchie 
politiche 

Basta che in ogni località piccola o grande, in cui 
sieno abbonati alla radio, un piccol numero di essi ven¬ 
gano a contatto fra loro e formino il comitato promo¬ 
tore, il quale s’incarichi di raccogliere il maggior nu¬ 
mero possibile di adesioni presso una sede qualsiasi, 
perchè il Radio-Club di quella tale località sia cosa fatta. 
Verrà poi il giorno in cui questi gruppi locali si orga¬ 
nizzeranno nazionalmente in un Radio-Club d’Italia, e 
il nostro Paese avrà allora, accanto al Touring Club, 
all’Automobil Club, all’Aereo Club, un altro potente 


ATTENZIO IMI E 

Radioamatori, consultate e conservate il listino 
specialità POLAR-WESTINGHOUSE pubblicato nel- 
l’ANTENNA N. 12 e nella RADIO N. 38 
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centro di propulsione di quella nuova forma di attività 
civile che è la radio, a cui si apre un avvenire senza 
limiti. 

I nostri lettori, che — rispondendo a questo appello — 
si faranno promotori di gruppi locali, vedano lo « Sche¬ 
ma di Statuto » proposto da l’antenna nel suo numero 
6 del 15 marzo, non che le istruzioni annesse. Vi trove¬ 
ranno precisati gli scopi a cui l’associazione deve ser¬ 
vire, i doveri e i diritti dei soci, le forme di attività 
utile e pratica che i gruppi locali possono far proprie, 
le norme per il funzionamento interno dei gruppi stessi, 
e tutto quanto, insomma, può servire all’attuazione del¬ 
l’idea, che sta a cuore a noi, come a chiunque auspichi 
a un migliore avvenire della radiofonia italiana e la 
voglia più aderente ai bisogni dei radiuditori e della 
nostra espansione nel mondo. 

In quelle norme pratiche si troverà modo di assicu¬ 
rare un’esistenza utile e attivissima anche ai gruppi 
più modesti delle più modeste località. Il controllo e la 
riparazione degli apparecchi, la consulenza tecnica, la 
lotta contro i disturbi e i disturbatori, gli sconti da ot¬ 
tenere sui prezzi degli apparecchi e del materiale ra¬ 
diofonico, l’assistenza agli autocostruttori, la diffusio¬ 
ne della cultura radiotecnica, ecc., richiedono un com¬ 
plesso di attività capace di tener desto il più vivo ed 
alacre gruppo locale. Senza dir degli scopi generali, 
che daranno contenuto all’azione del Radio-Club nazio¬ 
nale (congressi, contatti con le competenti Autorità e 
con l’Ente Radiofonico, studi, memoriali, rappresentan¬ 
ze nei consessi radiofonici internazionali, ecc.). 

I lettori convinti dell’utilità dell’organizzazione ci 
mandino la loro adesione di principio e si mettano al 
lavoro. Il successo dell’iniziativa riposa sulla loro buo¬ 
na volontà. NOI 
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le principali stazioni ad onda corta 


M. 

Kc. 

STAZIONE 

KW 

70,2 

4273 

Khabarovsk (U.R.S.S.) .... 

20 

62,5 

4800 

Long Island (U.S.A.) . . . 


58,31 

5145 

Praga (Cecoslovacchia) .... 


52,7 

5692 

Tananarive (Madagascar) 

0,5 

51,22 

5857 

Chapultepec (Messico) . . . 

20 

50,26 

5969 

Città del Vaticano. 

10 

50 

6000 

Bucarest (Romania). 

0 ,; 

50 

6000 

Mosca (U.R.S.S.). 

20 

49,96 

6005 

Tegucigalpa (Honduras) . . . 

2,5 

49,83 

6020 

Zeesen (Germania). 

8 

49,67 

6040 

Miami Beach (U.S.A.) .... 

2,5 

49,67 

6040 

Boston (U.S.A.). 

3 

49,5 

6060 

Cincinnati (U.S.A.). 

10 

49,5 

6060 

Nairobi (Kenya) . 

5 

49,18 

6100 

Bound Brook (U.S.A.) .... 

20 

49,18 

6100 

Chicago (U.S.A.). 

5 

49 

6122 

Johannesburg (Sud Africa) , . . 

5 

48,86 

6140 

Pittsburg (U.S.A.). 

40 

48,8 

6147 

Winnipeg (Canadà). 

3,5 

46,6 

6438 

Mosca (U.R.S.S.). 

12 

32,26 

9300 

Rabat (Marocco). 

6 

31,55 

9510 

Daventry (Inghilterra) .... 

20 

31,55 

9510 

Melbourne (Australia) .... 

3 

31,51 

9520 

Skamleback (Danimarca) . . . 

0,5 

31,48 

9530 

Slrenectady (U.S.A.). 

40 

31,35 

9570 

Poznan (Polonia). 

1 

31,35 

9570 

Springfield (U.S.A.). 

5 

31,28 

9590 

Philadelfia (U.S.A.). 

0,5 

31,28 

9590 

Sydney (Australia). 

12 

31,25 

9600 

Lisbona (Portogallo). 

2 

30,43 

9860 

Madrid (Spagna). 

20 

28,98 

10350 

Buenos Aires (Argentina) . . . 

20 

25,57 

11730 

Eindhoven (Olanda). 

20 

25,4 

11810 

Roma (Italia) . 

9 
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consigli uti li 

PER UN ALLINEAMENTO SODDI- 
SFACENTE DEI CIRCUITI 
ACCORDATI. 

Non è un mistero che il successo o 
non di un ricevitore a comando uni¬ 
co dipende soprattutto da poche pre¬ 
cauzioni e il dilettante dovrebbe non 
scordare mai che le tre costanti basi¬ 
lari dovrebbero essere identiche in 
ciascun circuito. 



Un ottimo risultato può essere rag¬ 
giunto soltanto quàndo tutte le bo¬ 
bine hanno lo stesso valore indut¬ 
tivo, i condensatori variabili la stes¬ 
sa capacità e la capacità iniziale di 
ciascun circuito è dello stesso valore. 
In altre parole, seguendo lo schema, 
per avere un buon allineamento Li, 
e La, dovranno essere identiche, la 
capacità di Ci uguale a quella di C2, 
con piccolissima tolleranza sul cam¬ 
po di sintonia, e la capacità iniziale 
segnata tratteggiata dovrà avere lo 
stesso valore in ambedue i circuiti. 

PER MIGLIORARE IL CONTATTO 
DELLE LAMPADINE DA QUADRANTE 

Le lampadine Mignon che nei rice¬ 
vitori moderni trovano un utile e 
simpatico impiego per illuminare il 
quadrante, come si sa, sono munite 
alla base d’un contatto costituito da 
una semplice goccia di piombo ; ne 
viene che questo contatto per conti¬ 
nua pressione della lampada al porta- 
lampada, si consuma assottigliandosi 
rapidamente, non solo, ma qualche 
volta si ossida e quindi risulta difet¬ 
toso. 



Lama//* 

sa/otaAa 


Si può ovviare a questo inconve¬ 
niente, saldando una sottile lamella 
di metallo (A) proprio sulla goccia di 
stagno già esistente, in modo che il 
contatto venga stabilito fra il porta 
lampada e la lampada da questa spe¬ 
cie di molletta saldata, risultando 
non solo un contatto più perfetto, ma 
stabilizzando anche l’avvitatura del¬ 
la lampada. 


PER MIGLIORARE LA RIPRODU¬ 
ZIONE CON UN PENTODO 

Quando nell’apparecchio abbiamo 
un pentodo e l’altoparlante lavora 
direttamente sull’anodo della finale, 
mentre il conduttore della griglia 
ausiliaria viene direttamente dalla 
batteria alla griglia ausiliaria, è fa¬ 
cile sentire un brusìo la cui inten¬ 
sità varia col variare della frequen¬ 
za della nota riprodotta, od è facile 
avere addirittura una riproduzione 
distorta. 

Vi si può rimediare connettendo al 
conduttore della griglia ausiliaria, 
una resistenza (A) del valore ap¬ 
prossimativo in ohm della bobina 



dell’altoparlante 0 comunque di un 
valore non eccedente i 5000 ohm, fu¬ 
gandola a terra con un condensatore 
di 2 mf., come mostra la figura. 

QUATTRO SIMBOLI 

ohe bisogna conoscere 

In fig. 1, vedete a sinistra il sim- 

I 



bolo e a destra le più comuni forme 
di una resistenza fissa. 

In fig. 2, vedete a sinistra il sim- 


/ 


bolo e a destra la forma di un con¬ 
densatore variabile d'accordo. 

In fig. 3, vedete a sinistra il sim¬ 




bolo e a destra la forma più comune 
d’una bobina. 

In fig. 4, vedete a sinistra il simbo¬ 



lo e a destra le più comuni forme di 
una batteria. 


PER ALLARGARE LA BANDA 
DI RICEZIONE 

Con due condensatori fissi di 
0,0001 mfD, si può aumentare facil¬ 
mente la banda di ricezione d’un co¬ 
mune apparecchio. Tutto quello che 
occorre è di inserire dietro a ciascun 
condensatore d’accordo dell’apparec¬ 
chio, un condensatore fisso di circa 
0.0001 mfD, collegandolo in parallelo 
semplicemente per mezzo di due corti 
conduttori. 

Appena realizzato il collegamento 
vi avvedrete che la lettura del qua¬ 
drante si è spostata lasciando posto a 
stazioni di lunghezza d’onda superio¬ 
re a Budapest. 

PER METTERE UNA PRESA VA¬ 
RIABILE INTERMEDIA IN UNA 
BATTERIA AD ALTA TENSIONE. 

Gran numero di batterie ad alta 
tensione sono munite di prese inter¬ 
medie fisse ; ma in alcuni casi sa¬ 
rebbe vantaggioso avere almeno una 
presa intermedia variabile. Ld ecco 
come, coll’aiuto del grafico, questa 
presa intermedia può essere realiz¬ 
zata mercè un potenzionetro variabi¬ 
le ed un condensatore fisso di grande 
capacità. 



Il potenziometro dovrebbe avere 
una resistenza di circa 50.000 olims e 
il condensatore una capacità di circa 
2 mfD. La figura mostra chiaramente 
il sistema che non ha bisogno di al¬ 
tra descrizione. 

DUE ANTENNE POSSONO DARE 
UN’OTTIMA RICEZIONE 

E’ stato esperimentato l’effetto di 
due antenne, una corta interna e una 
lunga, esterna, connesse simultanea¬ 
mente ad uno stesso apparecchio. 



■ Quella interna sarà di circa 5 metri 
e quella esterna di circa 20. La prima 
offre un’eccellente rigenerazione ma 
indebolisce il segnale ; la seconda vi¬ 
ceversa dà un fortissimo segnale ma 
una povera rigenerazione. 

Connettendole in pari tempo all’ap¬ 
parecchio, col sistema mostrato dalla 
figura, si possono abbinare i due van¬ 
taggi ottenendo un’ottima ricezione. 
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ATTENZIONE Al CORTO-CIRCUITI! 

Se costruendo un apparecchio si 
usa uno chassis metallico, deve es¬ 
sere grandemente curato il passag¬ 
gio dei conduttori attraverso la base, 
specialmente se si tratta dei fili d’al¬ 
ta tensione. 



Un buon metodo per isolare i con¬ 
duttori attraverso il metallo senza 
pericolo che col tempo il metallo roda 
la rivestitura isolante, può consiste¬ 
re nell’uso di piccoli anelletti simili 
a quelli che vendono i calzolai per i 
buchi delle scarpe in cui passa la 
stringa. Si fanno i fori voluti nello 
chassis, vi si passano gli anelletti 
avendo cura di ribadirne i margini 
sopra e sotto al pannello, quindi vi 
si infilano i conduttori isolati, sicuri 
che la loro superficie isolante non 
verrà intaccata, nemmeno col lungo 
uso giacché gli anelletti riparano 
completamente il conduttore dall’orlo 
tagliente del metallo forato. 
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la Radio 
net mo ndo 

LA RADIO INGLESE IN CIFRE 

Come è noto, l’Inghilterra ha quasi 
5 milioni e mezzo di radio-abbonati. 
Delle somme da essi versate, il 45 % 
va alla B.B.C., organismo ufficiale della 
radiodiffusione. Nel 1932, la B.B.C. non 
ha incassato meno di 82 milioni di lire 
italiane, in confronto ai 75 del 1931. 
I giornali ufficiali e i programmi hanno 
reso più di 20 milioni e mezzo, ba¬ 
stando a se stessi (15 milioni circa nel¬ 
l’anno precedente). Inoltre, la B.B.C. 
riceve somme importanti a titolo di 
sovvenzione. Per gli esecutori, gli im¬ 
piegati, i diritti d’autore, ecc. si spe¬ 
sero quasi 43 milioni di lire. Il per¬ 
sonale tecnico costò 16 milioni e mezzo. 

Il « Radio-Times », scìmiottato dal 
nostro « Radiocorriere », mette in cir¬ 
colazione 2 milioni di esemplari (1 mi¬ 
lione e mezzo nel 1930), e un altro pe¬ 
riodico della B.B.C. « World-Radio », 
che dà anch’esso i programmi europei, 
ha 500.000 abbonati. 

LA SUPER-STAZIONE DI VIENNA 

E’stata ufficialmente inaugurata dome¬ 
nica 28 maggio, dopo 20 giorni di prove 
che diedero ottimi risultati. L’emitten¬ 
te, di 100 kw, antenna — uno dei più 
potenti d’Europa, dunque — sorge sul¬ 


la riva del Danubio, a 13 chilometri 
dalla capitale. La sua originalità con¬ 
siste specialmente nell’antenna a riflet¬ 
tore. Posta all’estremità orientale della 
Repubblica, la stazione rischiava di 
non poter coprire tutto il territorio au¬ 
striaco, che ha forma molto allungata. 
Si è, perciò, adottato un sistema d’an¬ 
tenna che riflette le onde e le dirige 
verso Ovest. L’antenna è costituita da 
un pilone d’acciaio alto 130 metri ed 
eretto su una massa isolante di por¬ 
cellana. Un pilone della stessa altezza 
funziona da riflettore. 

La nuova trasmittente provocherà 
certo un grande aumento del numero 
dei radio-abbonati, che in Austria sono 
già circa 500.000. 

STATI UNITI: 382 STAZIONI... 

... A SCELTA! 

Da inchieste fatte sulla percettibilità 
delle stazioni trasmittenti agli Stati 
Uniti è risultato che il 90 % dei radio¬ 
utenti si trovano in buone condizioni di 
ascolto e sono praticamente esenti da 
disturbi. A questi risultati si è giunti 
dopo che le autorità competenti hanno 
limitato a 382 le stazioni — che in tutto 
sono 565 — autorizzate a trasmettere 
giornalmente nelle ore serali. 

— La tecnica del microfono è diven¬ 
tata, negli Stati Uniti, materia d’inse¬ 
gnamento universitario, insieme alla 
formazione dei programmi. Non meno 
di 16 corsi si svolgono attualmente nel¬ 
le Università, e corsi radiofonici d 
carattere generale si tengono in altri 
50 istituti accademici. Come si parla 
alla radio, come si compongono e si 
recitano i radio-discorsi, il tirocinio 
della voce per il microfono, ecc., sono 
altrettante materie di studio <a cui si 
dedicano molti giovani americani, che 
si producono, a prova, nelle piccole 
stazioni e ricevono, se giudicati idonei, 
il loro bravo diploma. C’è persino un 
corso di tirocinio dell’orecchio per a- 
scoltar bene la radio, un altro di tec¬ 
nica respiratoria, un altro di foneti¬ 
ca, ecc. 

GLI ARTISTI E LA RADIO 

La stampa radiofonica internazionale 
bandisce come stupefacente questa no¬ 
tizia. Gli artisti non hanno ragione di 
lamentare la concorrenza della radio. 
Nello scorso anno, 420 mila artisti han¬ 
no collaborato, in Germania, all’esecu¬ 
zione dei programmi radiofonici, non 
compresi 180.000 stranieri. 600 mila in 
tutto! Enorme, non è vero? Sì, per chi 
si lascia prendere alle prime impres¬ 
sioni e non analizza le cifre. Non che 
in Germania, 600.000 artisti non si tro¬ 
vano forse in tutto il mondo. La spie¬ 
gazione di quest’assurdo è data da una 
breve osservazione messa in fondo alla 
statistica. « Il calcolo si riferisce a sin¬ 
gole trasmissioni ». Non si tratta, dun¬ 
que, del numero degli artisti, ma più 
semplicemente del numero delle loro 
prestazioni. Dividete 600.000 per i 365 
giorni dell’anno, ed avrete che tutte 
insieme le stazioni del Reich hanno 
avuto bisogno di circa 1600 prestazioni 
giornaliere fra cantanti, musicanti, at¬ 
tori, dicitori, ecc. ecc. Cifra ragguarde¬ 
volissima, è vero, ma assai meno stu¬ 
pefacente. 
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notiziario 


3 II 7 giugno fu radiotrasmesso da 
Roma il discorso che il Capo del Go¬ 
verno Italiano tenne al Senato per an¬ 
nunziare e illustrare il così detto « Pat¬ 
to a quattro », da lui proposto e con¬ 
cluso fra l’Inghilterra, la Frància, l’I¬ 
talia e la Germania, per il manteni¬ 
mento della pace. 

■ L’Università di Cambridge ha con¬ 
ferito la laurea « honoris causa » a Gu¬ 
glielmo Marconi. 

■ L’8 giugno, durante la visita dei 
pellegrini cinesi al Papa, i prelati in¬ 
digeni che li hanno condotti dall’Estre¬ 
mo Oriente a Roma, hanno potuto par¬ 
lare, alla stazione Radio-vaticana, coi 
loro parenti di Pechino e di Sciangai. 

■ Il 25 giugno e il 2 luglio sarà tra¬ 
smessa la radio-cronaca delle grandi 
corse parigine di Longchamp e Saint- 
Cloud. 

■ Sotto gli auspici (fella Commissione 
Internazionale Elettrotecnica, il 23 e 23 
giugno avrà luogo a Parigi una con¬ 
ferenza internazionale contro i disturbi 

! radiofonici. 

■ Le emissioni dei dilettanti, proibite 
all’avvento del nuovo Governo di Hi¬ 
tler in tutta la Germania, sono di nuovo 
permesse a tutti coloro che possono 
provare di essere amici del nuovo Go¬ 
verno. 

■ La stazione di Tunisi-Kasbak ele¬ 
verà quasi certamente la propria po¬ 
tenza a 60 kw. 

■ I radio abbonati aumentarono, in 
Germania, di 225.140 nel primo bime¬ 
stre di quest’anno, mentre nello stesso 
periodo dell’anno scorso l’aumento fu 
soltanto di 187.5S8. 

■| La Camera di Commercio di Tolone 
è intervenuta presso il Governo fran¬ 
cese affinchè Radio-Tolosa, semidistrut¬ 
ta da un recente incendio, possa ri¬ 
prendere quanto prima le. trasmissioni. 

■ Si stanno costruendo in Jugoslavia 
due nuove stazioni, una ad Uskub e 
l’altra a Spalato. 

■I La nuova stazione ungherese di 
Pecs, che lavora su una lunghezza 
d’onda di 200 m., è già in funzione. 
HI II Governo cecoslovacco ha proibi¬ 
to ai Comuni di percepire, sotto qual¬ 
siasi forma, imposte municipali sugli 
apparecchi radio-riceventi. 

■ Al 1° aprile, i radio-abbonati erano 
in Danimarca 514.273, di cui 27.167 
esenti da tassa. Gli apparecchi a ga¬ 
lena erano soltanto 31.514, in confronto 
ai 461.592 apparecchi a valvola. Nell’ul¬ 
timo anno sono state inflitte multe ai 
renitenti per 65.000 corone. 

■ Secondo le statistiche dell’U.I.R., 
vi sono ora in Inghilterra da 15 a 20.000 
dilettanti di televisione. 


■ La B. B. Corporation impianta un 
nuovo studio regionale a Leeds. 
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LA RADIO 


domande... 
.. e risposte 


Questa rubrica è a disposizione di 
tutti i Lettori, purché le loro do¬ 
mande, brevi e chiare, riguardino 
apparecchi da noi descritti. Ogni ri¬ 
chiesta deve essere accompagnata 
da 3 lire in francobolli. Desideran¬ 
do risposta per lettera, inviare li¬ 
re 7,50. Per gli Abbonati, la tariffa 
è rispettivamente di L. 2 e L. 5. 

Per consulenza verbale (L. 10 - per 
gli Abbonati, L. 5) soltanto il sa¬ 
bato, dalle ore 14 alle 18, nei no- 
tsri Uffici: Milano, c.so Italia 17. 

Desiderando schemi speciali, ovvero 
consìgli riguardanti apparecchi de¬ 
scritti da altre Riviste, L. 20. 


RISPOSTE 

A. Bianchi - Milano. — Per collegare una 
valvola amplineatrice all’apparecchio a 
galena realizzi lo schema consigliato al 
signor Bisiaeh a pagina 144 de « La Ra- 
dìo » N. 24, soltanto che la resistenza, di 
polarizzazione dovrà essere da 1650 Ohm. 
anziché da 1000. Il piedino marcato G. cor¬ 
risponde alla griglia, ed il piedino mar¬ 
cato A. corrisponde alla placca; gli altri 
due piedini sono per il filamento. 

Abbonato A - 2444 - Arezzo. — Con un 

apparecchio ad una valvola bigriglia non 
riuscirà mai a ricevere col telaio, poiché 
l’amplificazione è troppo debole; quindi 
non possiamo consigliar Le modifica alcuna. 
Qualora volesse tentare, può realizzare il 
circuito a super-reazione, pubblicato a pa¬ 
gina 30 de « l’antenna » N. 11 corrente 
anno. Il quadro può essere costruito con 
filo da campanelli da 8/10. 

P. Nardi - Firenze. — I due reostati del¬ 
la Negadina descritta dal signor Paolini 
debbono essere: quello' più vicino al fila¬ 
mento, dii IO Ohm., e quello collegato con 
la batteria d’accensione, di 20. L’avvolgi¬ 
mento L2 deve essere fatto sopra a quello 
Li,in modo che l’inizio dell’avvolgimento 
L2 venga a trovarsi allo stesso livello* del¬ 
l’inizio di LI, cioè dal lato in cui quest’ul¬ 
timo è collegato al + 2. Il morsetto late¬ 
rale della valvola deve essere collegato 
con la fine dell’avvolgimento LI. 

Un radio tifoso di Siracusa. — Per po- 
terLe spiegare i punti che Le risultano 
oscuri occorrerebbe si spiegasse meglio. 
Come vede lo zoccolo della D Z 2 ha 9 pie¬ 
dini,' ma il piedino centrale non ha alcun 
collegamento. Nell’articolo abbiamo spiega¬ 
to che il piedino centrale dello zoccolo è 
inutilizzato, ma che sono stati usati zoc¬ 
coli a 5 contatti- soltanto perchè, in caso 


Attenzione ! 

TlITTfl materiale per il 
I U II II montaggio di qual¬ 
siasi apparecchio radio vi for¬ 
nisce, a prezzi veramente di 
convenienza la 

CASA DELLA RADIO 

di A. FRIGNAMI 

ffllLANO (6-14) 

Via Paolo Sarpi, 15 - Tei. 91-803 

(fra lo Vie Bramante e NlccolinU) 


RIPARAZIONE APPARECCHI 

CUFFIE * ALTOPARLANTI 
TRASFORMATORI 
FONOGRAFI 


di elettrificazione completa, non vi è ne¬ 
cessità alcuna di sostituire gli zoccoli. 

Assiduo lettore - Trieste. — Per costruire 
il Bigrirefiex m alternata è indispensabile 
usare -valvole in alternata, cioè a riscalda¬ 
mento indiretto. L'avvertiamo però che vo¬ 
lendo trasformare l’apparecchio con ali¬ 
mentazione integrale è sconsigliabile usa¬ 
re valvole bigriglie. La migliore soluzione 
la si avrebbe usando una valvola scher¬ 
mata in A.F., un triodo rivelatole e la 
sua R E 084 come finale, sebbene questa 
valvola non si presti ottimamente a tale 
scopo. Il circuito potrebbe essere sempre 
reflex. Per avere lo schema elettrico è In¬ 
dispensabile si attenga alle norme della 
consulenza pubblicate a pagina 351 de « La 
Radio » N. 37. 

Assiduo lettore - Cassano D'Adda. — Lo 

schema che ci ha Inviato in vistone è esat¬ 
to, e noi crediamo che il difetto consista 
essenzialmente nell’ altoparlante. Contro 
questo difetto non c’è rimedio. Badi che la 
polarizzazione delle griglie deve essere pro¬ 
porzionata alla tensione anodica e, nel 
caso che scenda a 80 Volta, non dovrà su¬ 
perare i 3 Vol'ta, altrimenti si ha distor¬ 
sione. 

L’Abbonato - Firenze, — Due apparecchi 
radioriceventi possono essere collegati al¬ 
la stessa terra e funzionare con antenna- 
luce, purché non abbiano la reazione in¬ 
nescata, nel qual caso, un apparecchio di¬ 
sturberebbe l’altro; In ogni modo non si 
avranno danni di sorta. 

Un assiduo lettori, modenese. — Per ave¬ 
re lo schema della trasformazione del Bi- 
grirefiex con alimentazione dei filamenti in 
alternata è indispensabile si attenga alle 
norme della consulenza. X.'avvertiamo pe¬ 
rò che per far ciò occorre cambiare le due 
valvole, acquistandone altre del tipo .a ri¬ 
scaldamento indiretto, come, per esempio, 
la Zenitb DI 4090 oppure la Philips E 441. 

D’Alessandro - Anzioi II Suo numero 
di abbonamento è il 1239. Pubblicheremo 
spiegazioni circa il raddrizzamento della 
corrente. Le facciamo però presente che a 
pagina 186 de « La Radio» N. li troverà 
quanto Le interessa. 

Oli amici de « La Radio». — Lo schema 
del Gaienofo-no II è stato ripubbùcato de¬ 
bitamente corretto a pagina 242 de « La 
Radio » N. 31. 

Lettore assiduo . Trento. — Siamo per¬ 
fettamente d’accordo sulla necessità di un 
alimentatore integrale capace di fornire 
tutte le tensioni, sia per valvole americane 
che. per valvole europee, un alimentatore 
tale che il suo possessore possa con la 
massima facilità montare qualunque tipo 
di apparecchio. 

Il progetto da I.ei fatto è pero tutt'altro 
che economico; usando invece un trasfor¬ 
matore appositamente costruito e di mas¬ 
simo buon, mercato si può costruire un 
f--f finenti ss imo alimentatore molto economi¬ 
co e di dimensioni ridottissime. L'alimen¬ 
tatore in parola è già in via di attuazione 
e sarà descritto in un prossimo- numero d» 
« l’antenna ». Non possiamo- darT.e le di¬ 
mensioni del westinghouse H T il per¬ 
chè non Le conosciamo-. 

In ogni caso-, nell’alimentatore generale 
che descriveremo useremo la valvola rad¬ 
drizzatrice. poiché questa meglio si adatta 
a tutte le tensioni. 

Firenze N. 7456. — E’ -logicissimo che l’ap¬ 
parecchio ronzi, poiché ha squilibrato il 
circuito di accensione. Se il secondario 
dei trasformatore dà 4 volta esatti non 
vi è nessunissima necessità di usare un 
reostato. In tal caso, cioè escludendo il 
reostato, dovrà inserire una resistenza di 
polarizzazione di 1.000 Obm tra la presa 
centrale -del secondario di alimentazione 
e il negativo deU’ano-dica. Questa resisten¬ 
za dovrà avere in parallelo un condensa¬ 
to-re di blocco da 1 mHD. Nel caso in cui 
non, potesse -fare a meno del .reostato è in¬ 
dispensabile usare una resistenza a presa 
centrale con i due estremi inseriti al pie¬ 
dino della valvola e la presa centrale al 
negativo -dell'anodica con in serie la solita 
-resistenza di polarizzazione da 100(1 Ohm. 

C. G., Firenze. — Siamo -spiacenti di non 
poterLa ■ accontentare, -poiché non sappia¬ 
mo dove si possa acquistare il materiale 
per l’auto costruzione 'dell’altoparlante di 
cui ci parla. Ella può costruire la' b-obi- 
netta avvolgendo 3000 spire di filo smalta¬ 
to da 8 centesimi di millimetro. 


E. Traverso- - Ge-nova. — Ella non deve 
concludere di essere un incapace, poiché 
il Big-rirefiex non presenta alcuna, difficol¬ 
tà costruttiva; dica piuttosto che è caduto 
in qualche errore che Le sfugge. Simili 
casi -capitano -anche a tecnici provetti. Noi 
possiamo farLe vedere centinaia di lette¬ 
re che dimostrano come il Bigrireflex sla 
stato montato -da m-olti lettori con. -ottimi 
risultati. D'altra parte, quando le ricer¬ 
che sono arrivale al punto dove è arriva¬ 
to Lei, i consigli a distanza servono a po¬ 
co. Occorre che l’apparecchio sia accura¬ 
tamente esaminato da un tecnico (ma, at¬ 
tenzione... ai -pseudo-tecnici). In ogni ca¬ 
so, si -riprovi nuovamente a verificare il 
montaggio. Stia però ben certo che sino a 
quando la reazione non funzionerà, non 
-riuscirà a ricevere nemmeno una Stazione 
straniera. 

Disoccupato Pirata. — Il «-due cristalli » 
in opposizione è di realizzazione alquanto 
difficoltosa, -.poiché se non si ha il perfet¬ 
to bilanciamento, -anziché un miglioramen¬ 
to nella -ricezione, si ha un peggioramen¬ 
to. [Provi a disoonnettere uno del due cri¬ 
stalli da un estremo del secondario per 
collegarlo unitamente all’altro cristallo. 
La presa centrale della cuffia la colleghi, 
anziché alla 'presa centrale del secondario, 
all’estremo- del -secondario ove pTima si 
trovi connesso il cristallo. I due cristalli 
devono trovarsi in opposizione fra di loro, 
e cioè la parte del -porta cristallo connessa 
ad un cristallino -deve essere collegata as¬ 
sieme alla parte del secondo porta cristal¬ 
lo connessa al baffo di gatto. Potrà an¬ 
che modificarlo lasciando stare il secon¬ 
dario collegato ai due cristalli co-m’è ades¬ 
so, distaccanl-o uno -dei due cristalli dalla 
cuffia, e collegandolo con l'altro cristallo 
dalla parte in cui questo secondo è colle¬ 
gato alla cuffia. La cuffia, che In questo 
caso non -dovrà avere la presa centrale, 
sarà collegiata tra il -punto di unione dei 
due cristalli e la presa centrale del secon¬ 
darlo. 

M. Gal lori - Genova. — Noni possiamo 
garantirLe quando verrà pubblicato l’ap¬ 
parecchio cui accenna. Per aver® lo sche¬ 
ma, ci invìi la prescritta tassa di consu¬ 
lenza. 

E. Buo-nocore - Caserta. — La sconsiglia¬ 
mo di montarsi il filtro trappola; adotti 
piuttosto il filtro consigliato in figura 4 
a pagina 82 de La Radio n. 21. EÌla po¬ 
trà avere Identici risultati impiegando 
20 metri di treccia, anziché 40, per la co¬ 
struzione del quadro; pero diminuirà la 
lunghezza d’onda. Tenga i fili distanti 
l’uno dall’altTO- mezzo centimetro. 

S. Scandola - Trieste. — Può usare be¬ 
nissimo- l’altoparlante di cui ci parla per 
rappa-recchio Monovalvolare, purché 11 di¬ 
namico abbia 5000 Ohm di campo ed il 
trasformatore di uscita per pentodo. -Il 
campo lo sostituirà -alla resistenza da 5000 
Ohm inserita sull’anodica. 
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PICCOLI ANNUNZI 

L. 0.50 alla parola; minimo, 10 parai* 


I « pìccoli annunzi » sono pagabili anti¬ 
cipatamente all'Ammin. de LA RADIO. 

Gli abbonati hanno diritto alla pubbli» 
cazione gratuita di tt parole. 


telefunken 90 Radiò trivalvolare, ma¬ 
teriale diverso vendesi cambiasi. Portinaio 
- Via Mascheroni, 12. 


ICILIO BIANCHI - Direttore responsabile 


S. A. STAMPA PERIODICA ITALIANA 
MILANO - Viale Piave, 12 
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